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Teatro/danza : 
con gli Zodiak ̂  
Stasera alle 20.45, nell'ambito del 
Festival Nordico in corso al Palazzo 
delle Esposizioni (via Nazionale), 
spettacolo di ; teatro/danza «Fur 
Valeste» della compagnia «Zo-
diaK», fondata dalla coreografa e 
danzatrice finlandese Kirsi Monni, 
una delle più interessanti esponen­
ti della danza contemporanea. Re­
plica anche domani alle 19.30. Per 
quanto riguarda le più recenti pro­
duzioni televisive, alle 19 «La buo­
na sorte» di Lone Scherfig, alle 20 
«Luischen» di Susanne Bier, alle 21 
«L'assassino tranquillo» di Paul 
Martinsen.. 

Regtfae 
Con il gruppo dei 
Misty In Roots 
Una serata all'insegna del reggae 
con una delle band più longeve e 
popolari della scena caraibica lon­
dinese. I Misty In Roots sono in 
concerto stasera alle 22 al Palla-
dium (piazza Bartolomeo Roma­
no 8). - . 

teul28oul 
Black music nel locale 
diviaAurelia ^;^ 
Riapre il «Soul2Soul» dedicato alla 
black music e non solo. Tutti i gio­
vedì «Black verace night», discote­
ca, il venerdì «Urban jungle mix» 
con tutte le novità discografiche in 
anteprima, il sabato si balla con 
«Mr Raggae», tutte le domeniche 
«Cocobamba», appuntamento set­
timanale con la salsa e i ritmi lati­
noamericani, il lunedi serate brasi­
liane con ballcnm di Capoeira. 

T®.?.^.?.^™1.*!!?® 
Musica e poesie: 
presenta Nicolini 
Prosegue «Forbici»," la commedia-
thnlìer con Francesca Reggiani al 
Tenda Comune attualmente alle-
stitó-irt!Vra L^Ùtenhntf'farigòTo Via 
Ignazio Sitane). Dalle 16.30; inve­
ce, poesie, spettacolo di burattini, 
danze, canti e musiche del com­
plesso «Rom Kalo Bar»: presenta 
Renato Nicolini. . 

Cinema muto 
«Dr. Mabuse» 
al Palaexpo 
Stasera, alle 21.30, proiezione del 
•Or Mabuse» di Fritz Lang con ac­
compagnamento dal vivo di Den-
nis James nell'ambito del Festival 
del cinema muto. 

Rossini al Ghione 
«La cambiale 
di matrimonio» 
Musica e risate 
da quasi 200 anni 
ai È per stasera, al Teatro Ghione, 
alle 21. E qui che il Gonfalone 
inaugura il suo nuovo ciclo di ma­
nifestazioni. Con tanto di scene, 
costumi e tutto il resto (regista, 
cantanti, orchestra di Neuchatel), 
si rappresenta la farsa comica di 
Rossini, «La cambiale di matrimo­
nio». Fu messa una lapide nel Tea­
tro San Moisè di Venezia, per ricor­
dare che 11, il 3 novembre 1810, il 
genio rossiniano aveva avuto il suo 
pnmo successo. Ne metteremmo 
una anche al Ghione, per ricordare 
che 1! il Gonfalone ha consacrato 
l'ansia di estendere l'ambito dei 
suoi interessi culturali, per affac­
ciarsi, dalla piccola traversa di via 
Giulia, su orizzonti europei. È quel 
che si realizza, grazie ad una colla­
borazione con musicisti svizzeri e 
tedeschi. Che cos'è questa «Cam­
biale di matrimonio»? E uno «spo­
serò», invece che un «pagherò» cui 
si obbliga un mercante canadese. 
Andrà a trovare un amico e dice 
che sposerà la fanciulla che gli pre­
senterà la lettera con lo «sposerò» 
suddetto. L'amico vuol fargli pre­
sentare la lettera dalla figlia che, 
manco a dirlo, ama un altro. Suc­
cedono mille cose, ma, tutto si ag­
giusta quando il mercante «gira» la 
sua obbligazione al giovane inna­
morato. Per suo conto, Rossini si 
era «obbligato» a scrivere una gran­
de musica. Sentite il duetto «Torna­
mi a dir che m'ami», sentite l'aria 
«Vorrei spiegarvi il giubilo», sentite 
il sestetto finale. Si replica domani, 
sempre alle 21. - . '-

ARTE & TRASLOCHI. Verdone rinnova il cinema Esperia, Bedi Moratti apre un nuovo spazio : 

Il teatro trova 
un «Angelo» 
nel cuore di Prati 
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Leonardo Céndano 

ai La crisi c'è, quella che fa chiu­
dere piccoli teatri come La Scaletta 
e La Ringhiera. Ma l'entusiasmo 
non manca e all'orizzonte si pre­
para la ri-apertura di Spazio Zero, 
storica «tenda» del teatro e della 
danza completamente ristruttura­
ta, l'Auditorium Cavour promuove 
un cartellone di spettacoli e di mu­
sica, alla Balduina spunta nuovo di 
zecca il Belsito. E adesso anche il 
quartiere Prati si appresta a battez­
zare un nuovo spazio: l'Angelo. ; • • 

Già sala da, ballo negli anni 
Trenta, il locale in via Bettolo 16 
era stato «dimenticato», nascosto 
da un uso improprio come magaz­
zino. A scovarlo - è il caso di usare 
questa parola - è stata Bedi Moratti 
un paio di anni fa, del tutto casual-

«I film italiani? l i ospiterò io» 
Duecento posti, sonoro digitale, percorsi adatti per i disa­
bili. Sarà cosi il nuovo cinema Esperia, la sala di viale Tra­
stevere. L'idea di ristrutturarlo è venuta a Carlo Verdone. 
«Ci andavo da bambino, poi l'ho visto ultimamente ed era 
proprio malridotto. Ora Cecchi Gori mi ha dato questa ; 
possibilità. La programmazione? Vorrei tante commedie e :. 
i film dei nuovi registi italiani». Il locale sarà pronto fra un ;; 
anno e forse sarà intitolato a Pietro Germi. " 

DAMILA 
• i «Da bambino andavo spesso 
al cinema Esperia, a Trastevere. 
Ci sono tornato recentemente e 
ne sono rimasto impressionato, è 
fatiscente, ridotto malissimo. In 
una grande'città "come'Roma, -
che amo moltissimo,'una cosa 
del 'gènere1 non -è^ammissibile». 
Carlo Verdone ha deciso cosi di ' 
far ristrutturare questo cinema, 
occupandosi della programma­
zione. Tutto sarà pronto fra un 
anno e forse si intitolerà a Pietro 
Germi. Non è il suo progetto più 
importante, al momento, ma si 
tratta senza dubbio di una inizia-
tivache lo stimola molto. "..••.- • •• 
• UnTdea che aveva già In cantie­

re? V'-y ••':?.%• 
Effettivamente la coltivavo da 
tempo. Mi sono sempre chiesto, 

SANZONB 
chissà come mi regolerei se riu­
scissi a fare la programmazione , 

- di un cinema, il pensiero mi di- ! 
veniva molto. Poi si è presentata ; 
l'occasione con Cecchi Gori,' 
che'mi'harpropostb'Un^ventaglio 
di' possibilità' tra i cinemà-da-lui. 
acquistàti;': n : '•' "" "• '••"-»it',->tM _•;-

' Perché ha «colto proprio l'Espe­
ria? ;;/-r:;..,,•;••.• ... ,v --;„,::,;}; 

Preferivo un piccolo cinema. ( 
Questo, piccolo ma importante, ? 
può avere teniture record: L'età 

. dell'innocenza, è rimasto in prò- • 
grammazione dieci mesi. E poi 
c'è quasi un legame affettivo. •'••"• 

SI è Ispirato al Nuovo Sacher nel 
suo progetto? .*•.••..-< 

Non esistono confronti né con il 
Nuovo Sacher di Moretti né con -
l'Alcazar, che hanno program­

mazioni speciali e rigorose e si 
sono ritagliati una fetta di pub- v 
blico altrettanto speciale e rigo-, 

• roso. Inoltre, non vorrei che la 
gente venisse al cinema perché -
dietro c'è il mio nome. Semmai ; 

• perché è previsto un totale rin-
:;. novamento della sala (ad opera ' 
- dell'architetto Bartoccini, • spe­
cialista nella ristrutturazione di 
cinema, come l'Eolo di Firenze, • 
ndr), che sarà senz'altro più ac- -
cogliente, con circa duecento 
posti, sonoro digitale, schermo • 
enorme, percorsi adatti per i di- ' 
sabili. Insomma più moderna e 
confortevole. • " * ' " : . : ,T ' *^H 

Ha già in niente un tipo partJco-
'•""- !«fe^R!»Wmfna?!*flW?,...,!•,•, .'; 
.Vorrei, ,prpiettare,insoprattutto 
commedie, ungeneeeamèmol- ; 

- to cAtd, 'hon solo perchè ne ho ; 
• realizzate molte. Siamo pieni di j 
belle commedie, 'alcune non ì 

' vengono nemmeno acquistate e \ 
. distribuite. È un peccato. Potreb-
: bero anche essere di nuovi auto­

ri, perché non aiutarli? Mi piace . 
• l'idea di sostenere un prodotto 
'•; con le spalle poco coperte che ' 

però funzioni. ;?•• •••••• •:* 
- , : L'obiettivo è anche quello di ', 
: ' agevolare II cinema Italiano? •; r 

'• Senz'altro. Ci sono tanti bei film ° 
in giro, penso a La bella vita di 

Paolo Virzl o La vera vita di Anto­
nio H. di Enzo Monteleone. È 
giusto che abbiano uno spazio, 
anche perché sono destinati a 
un'ampia • fascia : di pubblico. 
Con questo non : intendo dire 
che non m'interesssa il cinema 
internazionale, naturalmente, à? 

Altri progetti In questo momen-
••• • to? -,.•:•.•.••,..^-:,r-^-^•••$<$&•:• 
Da pochi giorni ho cominciato a 
buttare giù un'idea con France­
sca: Marciano per il prossimo 
film, per il quale voglio prender­
mi almeno un anno di riposo. 

; Ho lavorato come un matto in 
questi ultimi tempi. Dopo il Fe­
stival di Venezia ho realizzato 
variei :pubblicità,"una»peruiun 
gioielliere di Vicenza, un'altra 
per le cristallerie di Provenza, 
un'altra ancora per l'Invernizzi, 
sono andato in Francia... basta! 

; Sono stanco. ; Non voglio ' più 
concedere interviste per un po', 

' non voglio dare il parere su tutto 
anche se poi sono sempre di­
sponibile. Non sono un tuttolo­
go. Da domani cambio il nume­
ro del cellulare, mi prendo un 
periodo di ferie con i giornalisti 

; e mi concedo solo al mio film. 
Ho proprio bisogno di stare tran­
quillo 
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«Catene» con Nazzari 
Quando la sala era 
l'alternativa popolare 

.all'America e al Reale 
Il cinema Esperia si trova In piazza 
Sonnino 37, davanti a viale 

.Trastevere. Si tratta di una •.-• 
struttura che possiede una lunga 
tradizione. Già negli anni 'SO si 
proponeva come un'alternativa ' ' 
popolare rispetto ai vicini Reale e 
America frequentati da un pubblico 
più esclusivo. CI si recavano ••••" 

, soprattutto giovani e giovanissimi, ' 
• rumorosi e caotici, tanto che la - • 
•niasclwMaIflacclava sposso di; -

- rivolgersi alcommlssaristosltuato 
: proprio* Jlanco. Molti lo ricordano 
• con affetto e commozione, come" 
. una memoria della propria •<••,•.<! 
- adolescenza. Sul suo schermo • >• 
; sono stati prolettati film come II : . 
: mitico «Via col vento», o «Sette •••"'• 
• spose per sette fratelli». Ma anche 
: le indimenticabili pellicole di -
; Httchcock, che riempivano le sale ' 
. di ragazzi o gli «strappalacrime» di 
. Raffaello Matarazzo, come ' 
i «Catene», protagonista Amedeo ' 
l Nazzari che faceva sognare il ;.;. 

grande amore a schiere di 
fanciulle. DDSan 

' mente. Cercando una sala prove a 
poco prezzo si era rivolta a un ami-

: co che l'aveva condotta davanti a 
' un'anonima saracinesca, che, una 
*'• volta alzata dava accesso a una sa-
; • la enorme, illuminata dall'alto da 
V., un gigantesco lucernario prismati-
, co. Il sogno segreto di ogni artista • 
! affamato di spazi • performativi. ' 
-Scegliere di fame un vero teatro è 
.stato un impulso inevitabile e, per 
, fortuna, realizzato in soli due anni 

••'• di ristrutturazione. •'•. - • -Ir--
a Angelo ha dovuto rinunciare 

[\ alle decorazioni decò che ancora 
' si intravedevano sulle pareti della 

; sala, però ha acquistato in cambio 
' un look ipermodemo e tecnica­

mente assai attrezzato. Uno splen­
dido impianto luci, una gradinata 
di 99 posti per il pubblico che può 
essere spostata a piacere dal regi­
sta di turno e uno spazio scenico ; 

variabile con un quadrilatero inter­
no di 12 metri per 13, oppure-vo-
lendo usare tutta l'ambientazione 
-estensibile a ben 22 metri per22. 
L'intento annunciato di Bedi Mo­
ratti è quello di fare dell'Angelo 
una vetrina per giovani autori e re-, 
gisti, più in generale cercare di ren- ; 
derlo uno spazio vivace e flessibile ; 
a proposte di spettacolo e di inizia­
tive culturali. Nessuna preclusione ; 
per la danza, anche se il palcosce­
nico - un'ampia piattaforma predi­
sposta come quella del Vascello, 
in modo che gli spettatori osservi-

.. no dall'alto in basso gli spettacoli -
. non è quello migliore per una per-
. formance di danza, quella classica 

in particolare. ..?.•••• ••.•••••:••• '••••• w-. 
Il battesimo teatrale dell'i4rige/o 

alla presenza del pubblico è previ-
sto per giovedì prossimo, 27 otto­
bre, con>unaT5Ìèce appositamente 
scritta per l'ocdasione dà Martino " 
Chiesa e Marco Maltauro. L'Angelo 
della Signora è la storia di un night ! 

' dove non va nessuno, dicono gli > 
' autori con un sorriso scaramanti- ; 

co. Ma non è questa la sorte che si "• 
immagina per l'Angelo «vero», trop-. 
pò bello per essere dimenticato e 

, dove giovedì scendono sul palco -
; dietro il bancone di bar che funge 
da unico elemento scenografico -
Bedi Moratti, Paila Pavese, Pierpao­
lo Capponi, Federica Bemardinello • 
e gli alni attori di questa prima pro­
va del neo-teatro • • ?;-. ;: •?.':, 

WEEKEND di PAOLO PIACENTINI 

Le caldarroste di Roccagiovine 
• Ottobre è il mese delle grandi 
scorpacciate di caldarroste e molti 
centri dell'entroterra laziale si stan­
no preparando a soddisfare gli ap­
petiti dei più ingordi avventori. Do­
menica 23 è Roccagiovine ad ospi­
tare la sagra della celebrata casta-, 
gna e lo farà in grande stile serven­
do in piazza ben 20 quintali del più < 
adorato frutto autunnale. La festa 
inizierà fin dal mattino con la'pre-
parazione di succulenti scodelle di 
rigatoni al sugo di cinghiale e con­
tinuerà fino alle ore 19 con la tradi­
zionale • preparazione < in piazza 
della caldarrosta. Faranno da con­
tomo alla festa una mostra fotogra­
fica sul centro storico di Roccagio­
vine, in cui saranno rispolverate 
anche foto d'epoca, e uno spetta­
colo musicale a cura di un bravo fi­
sarmonicista locale. Le foto che 
verranno esposte sono state realiz­
zate dalla giovane Fabi Silvana au­
trice, tra I altro, di alcuni libn di 
poesie. Vi ricordiamo che l'occa­
sione della sagra è ottima per co­
noscere i centri storici appollaiati 
sui colli che dominano la valle. Ol­
tre al castello Orsini e alla Villa di 
Orazio si possono visitare Licenza, 
Civitella di Licenza (arroccata in 
posizione molto • panoramica), 
Percile ed Orvino. quest'ultimo è si­
tuato a balcone su un grande alti­
piano dove poter compiere tran­
quille passeggiate in bicicletta. * 

Le possibili escursioni a piedi a 
Roccagiovine e dintorni sono innu­
merevoli e ricadono nell'area prò- -
tetta del Parco regionale dei Monti 
Lucratili. Tra gli itinerari più cono­
sciuti c'è la strada sterrata che con­
duce ai laghetti di Percile situati a 
circa 700 m slm a est di Licenza 

Velluta di Roccagiovine 

Questi due piccoli specchi d'acqua : 

sono di origine carsica ed hanno 
un valore geo-botanico di primo li­
vello L'accesso alla zona è sbarra- , 
to da una recinzione che delimita s 
una vasta area un tempo gestita « 
dal Corpo Forestale dello Stato. Al­
tra escursione classica del com- ; 
prensono Lucratile è il sentiero che • 
da Roccagiovine transita per Prato ' 
le Forme e il fosso della Vena Scrit- ! 
ta per arrivare fino al pianoro di ': 
Fonte Campiello. Il tracciato re-. 
centemente è stato segnato in ros­
so ma è comunque sempre oppor- : 
tuno farsi accompagnare da qual­
cuno più esperto e comunque do­

tarsi della carta Igm della zona. < 
Un'ottima guida naturalistica per 
tutto il parco naturale è il libro :, 
«Monti Lucratili» edito dalla Provin- . 
eia di Roma e curato da Gilberto 
De Angelis. Per ulteriori informa- '•'' 
zioni sulla sagra della caldarrosta 
basta telefonare alla Pro Loco di .-
Roccagiovine tei. 0774498876 sig..;: 
Gino Meddi o agli uffici comunali • 
tei. 49070. -•--.- •••- ; 

Altre curiosità gastronomiche di '>' 
questa valle, a soli 50 km da Roma, *,. 
sono quella del farro e del salmone :•• 
affumicato. Il farro è stato rilancia- ; 
to per merito di un commerciante ?. 
di Licenza che ha creduto nello svi- " 
luppo di questo antico cereale e u-
quindi ne ha avviato la coltivazione '. 
e la successiva trasformazione in -
farina per pasta e biscotti. Per la ; 
trota e il salmone affumicati è cu- Jj-
rioso visitare la piccola attività di ~. 
due coniugi scozzesi che ormai da :f : 
anni si sono stabiliti nella zona per •:• 
produrre con un vecchio sistema '•• 
discreti quantitativi di pesce che j 
viene commercializzato anche a '•.'• 
Roma. Ricordiamo che a Rocca-ì 
giovine c'è anche il ristorante «Il r\ 
Castagneto» che prepara piatti del- « 

. la tradizione locale mentre per 
eventuali pernotti in zona bisogna '•< 

.rivolgersi all'albergo ristorante d a ^ 
: «Luisella» situato a 3 km dal paese 
1 lungo la provinciale Licinese. Per >: 

'. finire se qualcuno volesse allonta- '.} 
narsi un po' di più dalla città consi- ~; 
gliamo il week end sui monti della ,-.' 
Laga organizzato dal gruppo De­
dalo Trekking, tei. 0774-330440 
oppure la gita domenicale al Parco .. 

. nazionale d'Abruzzo organizzata -, 
dal Gruppo Escursionisti Verdi, tei. 
6861004. 

IST1TIT0 LICE 
7NT>NM fin?NLMA 

MIKADO 
l'IM 

NEMO 

i giovani al cinema 
i film 

MIGNON 
VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 

i l i l i i l i : 
Po' iiiliMiiut/Hini,' iMviiiit.i/ioiii: 

I «Ignori Presidi e Professori Intarmati 
al programma possono telefonar» a: . 

PROMIDEA 
. Via Allivelli Cambini, .11 •OIVVKiimu 
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